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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
31 marzo 2000, n. 0105/Pres.

Regolamento per l’amministrazione del patrimo-
nio e la contabilità degli Enti ed organismi funziona-
li della Regione. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.P.G.R. 12 settembre 1986, n.
0417/Pres., avente ad oggetto: «Regolamento per l’am-
ministrazione del patrimonio e la contabilità degli enti
ed organismi funzionali della Regione»;

VISTO l’articolo 47, comma 2, della legge regionale
22 marzo 1999, n. 7: «Nuove norme in materia di bilan-
cio e di contabilità regionale e modifiche alla legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7», che stabilisce tra l’altro che
in materia di amministrazione del patrimonio e di con-
tabilità degli enti funzionali della Regione, venga ema-
nato un nuovo regolamento, con decreto del Presidente
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della Giunta regionale, su conforme deliberazione della
Giunta stessa, al fine di dotare i medesimi enti di dispo-
sizioni omogenee a quelle vigenti per l’Amministrazione
regionale;

VISTO l’articolo 16, comma 33, della legge regiona-
le 13 settembre 1999, n. 25: «Assestamento del bilancio
1999 e del bilancio pluriennale 1999-2001 ai sensi
dell’articolo 10, della legge regionale 20 gennaio 1982,
n. 10», che modifica l’articolo 47, comma 3, della citata
legge regionale n. 7/1999 e prevede per gli Enti funzio-
nali della Regione l’entrata in vigore dei nuovi mecca-
nismi di bilancio a decorrere dall’esercizio 2001;

VISTO l’articolo 199, della legge regionale 1 marzo
1988, n. 7 e successive modificazioni ed integrazioni,
che individua gli enti funzionali della Regione;

VISTA la legge regionale 17 dicembre 1990, n. 55,
che istituisce gli Enti regionali per il diritto allo studio
universitario di Trieste e Udine ed in particolare l’arti-
colo 14;

VISTA la legge regionale 18 marzo 1991, n. 10, che
istituisce le Aziende di promozione turistica ed in parti-
colare l’articolo 13;

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996, n. 42,
che disciplina gli Enti Parco ed in particolare l’articolo
25;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

CONSIDERATA pertanto la necessità di recepire i
principi sanciti nella nuova legge di contabilità regionale
nell’emanazione del nuovo regolamento, in esecuzione
delle disposizioni contenute nel citato articolo 47, della
legge regionale n. 7/1999, riguardo a:

a) applicazione del principio di separazione tra i com-
piti di direzione politica e quelli di direzione ammi-
nistrativa;

b) riforma del bilancio di previsione degli enti in accor-
do ai principi di cui agli articoli da 7 a 11, della leg-
ge regionale n. 7/1999; 

c) applicazione dei principi di cui agli articoli da 36 a
41, della legge regionale n. 7/1999;

d) introduzione del bilancio pluriennale, con la medesi-
ma estensione temporale prevista per il bilancio plu-
riennale regionale;

e) introduzione di una disciplina conforme ai principi
previsti all’articolo 17, della legge regionale n.
7/1999;

f) previsione della possibilità di assumere impegni
estesi a più esercizi, nelle stesse fattispecie previste
per l’Amministrazione regionale dall’articolo 29,
della legge regionale n. 7/1999.

SENTITO il Comitato dipartimentale per gli affari
istituzionali che nella seduta del 16 marzo 2000 ha
espresso parere favorevole sul testo regolamentare pre-
disposto dalla Ragioneria generale;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 598 del 16 marzo 2000;

DECRETA

1) È approvato il Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e la contabilità degli Enti ed organi-
smi funzionali della Regione, nel testo allegato al pre-
sente provvedimento quale parte integrante e sostanzia-
le.

2) Il suddetto Regolamento entrerà in vigore il primo
giorno del secondo mese successivo a quello della pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, fermo
restando che le disposizioni relative alle materie indicate
all’articolo 84 del Regolamento stesso troveranno appli-
cazione a decorrere dal bilancio pluriennale di previsio-
ne per gli anni 2001-2003 e dal bilancio per l’anno
2001.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e far-
lo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei Conti
per la registrazione e verrà pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione.

Trieste, lì 31 marzo 2000

ANTONIONE

Registrato alla Corte dei conti, Trieste, addì 8 maggio 2000
Atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, Registro 1, foglio 153

REGOLAMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE
DEL PATRIMONIO E LA CONTABILITÀ DEGLI
ENTI ED ORGANISMI FUNZIONALI DELLA RE-
GIONE

SOMMARIO

Articolo 1  (Finalità)

Articolo 2 (Ambito di applicazione)

Articolo 3 (Definizioni)

TITOLO I - GESTIONE FINANZIARIA

CAPO I - BILANCIO DI PREVISIONE

Articolo 4 (Esercizio finanziario e bilancio di previ-
sione)

Articolo 5 (Bilancio pluriennale di previsione)

Articolo 6 (Bilancio annuale di previsione)

Articolo 7 (Caratteristiche del bilancio)

3978 - 19/5/2000              BOLLETTINO        UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA           Suppl. straord. N. 4



Articolo 8 (Classificazione delle entrate)

Articolo 9 (Classificazione delle spese)

Articolo 10 (Partite di giro)

Articolo 11 (Rappresentazione del bilancio)

Articolo 12 (Allegati al bilancio di previsione annuale
e pluriennale)

Articolo 13 (Documento tecnico)

Articolo 14 (Avanzo o disavanzo di amministrazione)

Articolo 15 (Esercizio provvisorio)

Articolo 16 (Gestione provvisoria)

CAPO II - VARIAZIONI AL BILANCIO

Articolo 17 (Fondi di riserva)

Articolo 18 (Prelevamenti dal fondo di riserva di cas-
sa)

Articolo 19 (Prelevamenti dal fondo delle spese obbli-
gatorie e d’ordine)

Articolo 20 (Variazioni e storni al bilancio di previsio-
ne)

Articolo 21 (Stanziamenti di spese non impegnate alla
fine dell’esercizio)

Articolo 22 (Variazioni al documento tecnico)

CAPO III - ENTRATE

Articolo 23 (Accertamento delle entrate)

Articolo 24 (Riscossione delle entrate)

Articolo 25 (Gestione delle entrate)

CAPO IV - SPESE

Articolo 26 (Fasi della spesa ed assunzioni di impegni)

Articolo 27 (Liquidazione della spesa)

Articolo 28 (Ordinazione e pagamento della spesa)

Articolo 29 (Documentazione dei mandati di pagamen-
to)

Articolo 30 (Modalità particolari di estinzione dei tito-
li di spesa)

Articolo 31 (Mandati di pagamento non pagati alla
fine dell’esercizio finanziario)

Articolo 32 (Erogazioni di spese tramite funzionari de-
legati)

Articolo 33 (Rendiconto dei funzionari delegati)

CAPO V - NORME IN MATERIA DI CONTROLLO
INTERNO DI RAGIONERIA

Articolo 34 (Controllo interno di ragioneria)

Articolo 35 (Natura del controllo interno di ragione-
ria)

Articolo 36 (Verifica della regolarità contabile)

Articolo 37 (Verifica di legalità della spesa)

Articolo 38 (Efficacia degli atti sottoposti al controllo
preventivo interno di ragioneria)

Articolo 39 (Visto di ragioneria sui titoli di spesa)

CAPO VI - PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI
CONCESSIONE DI INCENTIVI

Articolo 40 (Sospensione dell’erogazione di incentivi)

Articolo 41 (Norma di rinvio)

CAPO VII - SERVIZIO DI TESORERIA O DI CASSA

Articolo 42 (Affidamento del servizio)

Articolo 43 (Servizio di cassa interno)

Articolo 44 (Gestione del cassiere)

Articolo 45 (Riscossioni per delega)

Articolo 46 (Scritture del cassiere)

CAPO VIII - RENDICONTO GENERALE

Articolo 47 (Procedure)

Articolo 48 (Conto del bilancio)

Articolo 49 (Conto generale del patrimonio)

Articolo 50 (Situazione amministrativa)

Articolo 51 (Gestione dei residui)

Articolo 52 (Restituzione di somme all’Amministrazio-
ne regionale)

TITOLO II - GESTIONE PATRIMONIALE

CAPO I - BENI

Articolo 53 (Beni)

Articolo 54 (Inventario dei beni immobili)

Articolo 55 (Consegnatari dei beni immobili)

Articolo 56 (Classificazione dei beni mobili)

Articolo 57 (Inventario di beni mobili)

Articolo 58 (Consegnatari dei beni mobili)

Articolo 59 (Carico e scarico dei beni mobili)

Articolo 60 (Chiusura annuale degli inventari)

Articolo 61 (Ricognizione dei beni mobili)

Articolo 62 (Materiali di consumo)

Articolo 63 (Automezzi)

Articolo 64 (Materiali di scorta)

CAPO II - CREDITI

Articolo 65 (Crediti)

Suppl. straord. N. 4           BOLLETTINO       UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA                     GIULIA              19/5/2000 - 3979



TITOLO III - CONTRATTI

CAPO I - ATTIVITÀ CONTRATTUALE

Articolo 66 (Competenze in materia contrattuale)

Articolo 67 (Norme generali)

Articolo 68 (Scelta del contraente)

Articolo 69 (Criteri di aggiudicazione)

Articolo 70 (Stipulazione dei contratti)

Articolo 71 (Collaudo e certificazione di regolare ese-
cuzione)

Articolo 72 (Cauzione)

Articolo 73 (Penalità)

Articolo 74 (Condizioni e clausole contrattuali)

CAPO II - SISTEMA IN ECONOMIA

Articolo 75 (Servizi in economia)

Articolo 76 (Esecuzione dei lavori in economia)

Articolo 77 (Provviste in economia)

Articolo 78 (Casi particolari di ricorso al sistema in
economia)

Articolo 79 (Spese di rappresentanza)

TITOLO IV - DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I - SCRITTURE CONTABILI

Articolo 80 (Scritture finanziarie e patrimoniali)

Articolo 81 (Sistema di scritture)

Articolo 82 (Sistemi di elaborazione automatica dei
dati)

CAPO II - RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINI-
STRATORI E DEI CAPI DEGLI UFFICI DEGLI ENTI

Articolo 83 (Obbligo di denunzia)

TITOLO V - DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI

CAPO I - DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 84 (Applicazione)

Articolo 85 (Riclassificazione dei residui attivi e passi-
vi e delle somme trasferite)

Articolo 86 (Residui di stanziamento)

Articolo 87 (Concessione di anticipazioni sul prezzo)

Articolo 88 (Adempimenti conseguenti all’introduzione
dell’EURO)

Articolo 89 (Pagamenti e versamenti in Euro ed attivi-
tà contrattuale)

CAPO II - DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 90 (Abrogazioni)

Articolo 91 (Rinvio alle norme di contabilità generale
dello Stato)

Articolo 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, in esecuzione delle di-
sposizioni contenute all’articolo 47 della legge regionale
16 aprile 1999, n. 7, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, disciplina l’amministrazione del patrimonio e
la contabilità degli Enti ed organismi funzionali della
Regione.

Articolo 2

(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni del presente Regolamento si ap-
plicano nei confronti degli Enti regionali individuati
dall’articolo 199 della legge regionale 1 marzo 1988, n.
7, e successive modificazioni ed integrazioni, nei con-
fronti degli Enti regionali per il diritto allo studio uni-
versitario di Trieste e Udine, istituiti con legge regionale
17 dicembre 1990, n. 55, delle Aziende di promozione
turistica, istituite con legge regionale 18 marzo 1991, n.
10, nonché degli Enti Parco, istituiti ai sensi della legge
regionale 30 settembre 1996, n. 42.

Articolo 3

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento si intende:

a) per Consiglio di Amministrazione: il Consiglio di
Amministrazione, il Comitato programmatico e di
verifica dei risultati gestionali e il Consiglio diretti-
vo dell’Ente;

b) per Collegio dei Revisori: il Collegio dei Revisori
dei Conti, il Collegio Sindacale e il Collegio dei Sin-
daci;

c) per documento tecnico: il documento tecnico di ac-
compagnamento del bilancio di previsione;

d) per unità previsionale: l’unità previsionale di base.

TITOLO I

GESTIONE FINANZIARIA

CAPO I

BILANCIO DI PREVISIONE

Articolo 4

(Esercizio finanziario e bilancio di previsione)

1. L’esercizio finanziario ha la durata di un anno e
coincide con l’anno solare.
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2. La gestione finanziaria si svolge in base al bi-
lancio annuale e pluriennale di previsione deliberato
dal Consiglio di Amministrazione non oltre il 31 otto-
bre, salvo che la legge istitutiva disponga diversamen-
te.

Articolo 5

(Bilancio pluriennale di previsione)

1. Il bilancio pluriennale, della durata di un triennio,
costituisce il quadro delle risorse che si prevede di ac-
quisire e di impiegare in ciascuno dei relativi esercizi in
base alla legislazione vigente.

2. Ogni anno, contestualmente al bilancio annuale di
previsione, il Consiglio di Amministrazione, entro il ter-
mine previsto dal comma 2 dell’articolo 4, presenta l’ag-
giornamento del bilancio pluriennale, ricostituendone la
medesima estensione triennale.

Articolo 6

(Bilancio annuale di previsione)

1. Le previsioni del bilancio annuale sono formulate
in termini di competenza ed in termini di cassa.

2. Il bilancio di previsione annuale è costituito:

a) dagli stati di previsione dell’entrata, secondo la clas-
sificazione di cui all’articolo 8;

b) dagli stati di previsione della spesa, secondo la clas-
sificazione di cui all’articolo 9;

c) dal quadro generale riassuntivo che riporta i totali
delle entrate per titoli e delle spese per titoli e per
funzioni-obiettivo.

3. Tutte le entrate e tutte le spese debbono essere
iscritte in bilancio nel loro importo integrale, senza al-
cuna riduzione per effetto di correlative spese o entra-
te.

4. Il bilancio di previsione è redatto secondo lo sche-
ma di cui all’allegato A).

5. Le gestioni fuori bilancio possono sussistere solo
se autorizzate da specifiche disposizioni di legge, in
conformità ai principi previsti dall’articolo 15 della leg-
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

Articolo 7

(Caratteristiche del bilancio)

1. L’unità previsionale di base costituisce l’unità
fondamentale di bilancio.

2. Per ciascuna unità previsionale di entrata e di spe-
sa il bilancio di previsione indica:

a) l’ammontare presunto dei residui attivi e passivi alla

chiusura dell’esercizio precedente a quello cui il bi-
lancio si riferisce;

b) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare
e delle spese che si prevede di impegnare nell’eser-
cizio cui il bilancio si riferisce;

c) l’ammontare delle entrate che si prevede di incas-
sare e delle spese che si prevede di pagare
nell’esercizio cui il bilancio si riferisce, senza di-
stinzioni tra operazioni in conto competenza ed in
conto residui.

3. Tra le entrate di cui alla lettera c) è iscritto come
prima posta del bilancio di cassa l’ammontare presunto
del fondo di cassa all’inizio dell’esercizio cui il bilancio
si riferisce.

4. Gli stanziamenti di spesa sono iscritti in bilancio
in relazione a programmi definiti ed alle concrete capa-
cità operative dell’Ente nel periodo di riferimento.

Articolo 8 

(Classificazione delle entrate)

1. Nel bilancio le entrate sono distinte in entrate ef-
fettive e entrate per partite di giro.

2. Le entrate effettive sono ripartite in:

a) titoli;

b) categorie, secondo la natura dei cespiti;

c) unità previsionali di base ai fini dell’accertamento
dei cespiti.

3. I titoli sono:

Titolo I - Entrate derivanti da trasferimenti correnti;

Titolo II - Entrate diverse;

Titolo III - Entrate per alienazione di beni patrimoniali
e riscossione di crediti;

Titolo IV - Entrate derivanti da trasferimenti attivi in
conto capitale;

Titolo V - Entrate derivanti da accensione di prestiti.

4. Le entrate sono riepilogate in riassunti per titoli e
categorie.

Articolo 9

(Classificazione delle spese)

1. Nel bilancio le spese sono distinte in spese effet-
tive e spese per partite di giro.

2. Le spese effettive sono ripartite in:

a) funzioni-obiettivo, individuate con riguardo all’esi-
genza di definire gli obiettivi da perseguire per la
realizzazione del programma di attività dell’Ente e
di misurare il prodotto dell’attività amministrativa,
ove possibile, anche in termini di servizi resi ai cit-
tadini;
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b) titoli, a seconda che le spese siano di natura corren-
te, d’investimento, o riguardino il rimborso di mutui
e prestiti;

c) unità previsionali di base, stabilite in modo che a
ciascuna unità corrisponda un unico centro di re-
sponsabilità amministrativa, cui è affidata la relativa
gestione, tenendo distinte, secondo l’analisi econo-
mica, le spese dirette dai trasferimenti.

3. Le spese sono riepilogate in riassunti per funzio-
ni-obiettivo e titoli.

Articolo 10 

(Partite di giro)

1. Le partite di giro comprendono le entrate e le spe-
se che si effettuano per conto di terzi e che, perciò, co-
stituiscono al tempo stesso un debito ed un credito per
l’Ente, nonché le somme somministrate al cassiere ed ai
funzionari delegati e da questi rendicontate o rimborsa-
te.

2. Tra le partite di giro sono, altresì, comprese le
unità previsionali di entrata e di spesa necessarie al fine
di contabilizzare le operazioni di deposito e di preleva-
mento di somme nella contabilità speciale della Sezione
di Tesoreria provinciale dello Stato, prevista dalle dispo-
sizioni vigenti.

Articolo 11

(Rappresentazione del bilancio)

1. La proposta di deliberazione del bilancio di com-
petenza per l’esercizio ed il triennio successivo mette a
confronto gli stanziamenti proposti con quelli dell’eser-
cizio in corso e del relativo triennio.

Articolo 12

(Allegati al bilancio di previsione
annuale e pluriennale)

1. Costituiscono allegati al bilancio di previsione:

a) il documento tecnico di accompagnamento e speci-
ficazione, recante la disaggregazione delle unità
previsionali di base degli stati di previsione
dell’entrata e della spesa in uno o più capitoli ai
fini della gestione e della predisposizione del ren-
diconto generale di cui al Capo VIII del presente
Titolo;

b) il programma di attività dell’Ente;

c) la relazione del Collegio dei Revisori, contenente,
tra l’altro, valutazioni in ordine all’attendibilità delle
entrate ed alla congruità delle spese;

d) la relazione del Presidente, nella quale sono eviden-
ziati tra l’altro i prevedibili flussi di entrata e di spe-

sa per gli anni considerati nel bilancio pluriennale
con particolare riferimento a quelli provenienti dalla
Regione;

e) la pianta organica del personale, comprendente la
consistenza numerica del personale in servizio;

f) eventuali elaborati contabili e statistici atti a confe-
rire maggiore chiarezza alle poste del bilancio;

g) la tabella dimostrativa dell’avanzo o disavanzo di
amministrazione, nella quale sono indicati i singoli
stanziamenti di spesa correlativi all’utilizzazione del
presunto avanzo di amministrazione, secondo lo
schema di cui all’allegato B).

Articolo 13

(Documento tecnico) 

1. Il documento tecnico costituisce la sede di riscon-
tro per la specifica imputazione delle previsioni di entra-
ta e di spesa disposte anche con i provvedimenti ammi-
nistrativi di variazione adottati in corso d’esercizio, ai
sensi del Capo II del presente Titolo.

2. Il capitolo costituisce l’unità elementare del docu-
mento tecnico ai fini della gestione e della rendiconta-
zione rispettivamente dell’entrata e della spesa.

3. I capitoli sono classificati in relazione ai contenuti
economici e funzionali e definiti secondo il rispettivo
oggetto, con evidenza delle relative disposizioni legisla-
tive di riferimento.

4. I capitoli di entrata e di spesa sono ordinati in re-
lazione alle norme vigenti in materia di funzioni e re-
sponsabilità dei dirigenti, secondo la ripartizione ammi-
nistrativa interna delle competenze all’accertamento del-
le entrate ed alla gestione della spesa.

5. Nel documento tecnico gli stanziamenti di spesa
relativi alle assegnazioni di fondi con destinazione vin-
colata da parte della Regione, dello Stato, e di altri sog-
getti pubblici e privati vengono iscritti in appositi capi-
toli.

6. Il documento tecnico è corredato da un prospetto
nel quale sono messe a raffronto le entrate, distinte per
unità previsionali di base e capitoli, derivanti da asse-
gnazioni di fondi con destinazione vincolata, con l’indi-
cazione della rispettiva destinazione specifica, risultante
dalla legge o dai provvedimenti di assegnazione o di ri-
parto, e le spese, distinte anch’esse per unità previsionali
di base e capitoli, aventi le destinazioni di cui alle asse-
gnazioni predette.

7. In appositi elenchi annessi al documento tecnico
sono riportati i capitoli relativi alle spese obbligatorie e
d’ordine.

8. Ciascuna unità previsionale di base e, nell’am-
bito di questa, ciascun capitolo di entrata e di spesa
sono contraddistinti da un numero di codice meccano-
grafico.
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Articolo 14

(Avanzo o disavanzo di amministrazione)

1. Nel bilancio di previsione è iscritto come prima
posta dell’entrata e della spesa, rispettivamente, l’avan-
zo o il disavanzo di amministrazione presunto al 31 di-
cembre dell’esercizio precedente a quello cui il preven-
tivo si riferisce.

2. Del presunto avanzo di amministrazione l’Ente
non può disporre se non quando sia dimostrata l’effetti-
va disponibilità del medesimo ed a misura che l’avanzo
stesso venga realizzato, in riferimento ai singoli stanzia-
menti di spesa indicati nella tabella dimostrativa di cui
all’articolo 12, comma 1, lettera g).

3. Del presunto disavanzo di amministrazione ri-
sultante dalla tabella di cui all’articolo 12, comma 1,
lettera g), deve tenersi obbligatoriamente conto
all’atto della formulazione delle previsioni di eserci-
zio, al fine del relativo assorbimento, ed il Consiglio
di Amministrazione deve nella deliberazione del bi-
lancio preventivo illustrare i criteri adottati per perve-
nire a tale assorbimento.

4. Nel caso di maggiore accertamento, in sede con-
suntiva, del disavanzo di amministrazione, in confronto
di quello presunto, il Consiglio di Amministrazione deve
deliberare i necessari provvedimenti atti ad eliminare gli
effetti di detto scostamento.

Articolo 15

(Esercizio provvisorio)

1. Quando l’approvazione del bilancio di previsione
non intervenga prima dell’inizio dell’esercizio cui lo
stesso si riferisce, il Consiglio di Amministrazione auto-
rizza, con apposita delibera, la gestione provvisoria del
bilancio medesimo limitatamente, per ogni mese, ad un
dodicesimo della spesa prevista per ciascun capitolo del
bilancio dell’esercizio precedente, ovvero nei limiti del-
la maggiore spesa necessaria, ove si tratti di spese obbli-
gatorie tassativamente regolate dalla legge e non suscet-
tibili di impegno o di pagamento frazionabili in dodice-
simi.

Articolo 16

(Gestione provvisoria)

1. Qualora il bilancio di previsione sia stato regolar-
mente approvato dal Consiglio di Amministrazione con
delibera non ancora esecutiva, essendo pendenti gli
adempimenti relativi al controllo esterno preventivo di
legittimità, la Giunta regionale su proposta dell’Assesso-
re competente autorizza la gestione, in via provvisoria,
del bilancio medesimo, per ogni mese di pendenza del
procedimento, limitatamente ad un dodicesimo della
spesa prevista per ciascun capitolo, ovvero nei limiti
della maggiore spesa necessaria ove si tratti di spese ob-
bligatorie tassativamente regolate dalla legge e non su-

scettibili di impegno o di pagamento frazionabili in do-
dicesimi.

CAPO II

VARIAZIONI AL BILANCIO

Articolo 17

(Fondi di riserva)

1. Nello stato di previsione della spesa sono iscritti
in apposite unità previsionali di base un fondo di riserva
di cassa e un fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d’ordine.

2. L’ammontare del fondo di riserva per le spese ob-
bligatorie e d’ordine non può superare il cinque per cen-
to del totale delle spese correnti previste.

Articolo 18 

(Prelevamenti dal fondo di riserva di cassa)

1. Nei casi d’urgenza, il Presidente provvede a di-
sporre, con proprio provvedimento da sottoporre a ra-
tifica del Consiglio di Amministrazione nella seduta
immediatamente successiva, i prelevamenti di cassa
dal fondo di riserva e la loro iscrizione nelle apposite
unità previsionali di base sui capitoli relativi alle spe-
se.

Articolo 19

(Prelevamenti dal fondo delle spese
obbligatorie e d’ordine)

1. Nei casi d’urgenza, il Presidente provvede a di-
sporre, con proprio provvedimento da sottoporre a rati-
fica del Consiglio di Amministrazione nella seduta im-
mediatamente successiva, il prelevamento di somme dal
fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine e la
loro iscrizione nelle apposite unità previsionali di base
del bilancio sui capitoli inclusi negli elenchi delle spese
obbligatorie e d’ordine annessi al documento tecnico al-
legato al bilancio.

Articolo 20

(Variazioni e storni al bilancio di previsione)

1. Le variazioni al bilancio di previsione di compe-
tenza e di cassa, comprese quelle per l’utilizzo dei fondi
di riserva, fermo restando quanto previsto dagli articoli
18, 19, 21, comma 2, e 51, sono deliberate nei modi e
con le procedure previste per il bilancio di previsione,
salva diversa disposizione di legge.

2. Sono vietati gli storni nella gestione dei residui,
nonché tra gestione dei residui e quella di competenza o
viceversa.

3. Durante l’ultimo mese dell’esercizio finanziario
non possono essere adottati provvedimenti di variazione
al bilancio, salvo casi eccezionali da motivare.
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Articolo 21

(Stanziamenti di spese non impegnate
alla fine dell’esercizio)

1. Le quote degli stanziamenti delle spese correnti,
non impegnate alla chiusura dell’esercizio finanziario,
costituiscono economia di bilancio.

2. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto
capitale, non impegnate alla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario, sono trasferite, con provvedimento del Presi-
dente, previo parere del Collegio dei Revisori, nelle ap-
propriate unità previsionali di base del bilancio sui cor-
rispondenti capitoli del documento tecnico allegato al
bilancio dell’esercizio successivo. Le quote trasferite,
non impegnate ai sensi dell’articolo 26, entro l’esercizio
successivo a quello in cui fu iscritto lo stanziamento, co-
stituiscono economia di bilancio.

3. Alle quote non utilizzate del fondo di riserva per
le spese obbligatorie e d’ordine si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 2.

4. Le quote non impegnate degli stanziamenti di spe-
sa relativi alle assegnazioni di fondi con destinazione
vincolata da parte della Regione, dello Stato e di altri
soggetti pubblici e privati possono essere trasferite, con
deliberazione del Consiglio di Amministrazione, previo
parere del Collegio dei Revisori, agli esercizi successivi
sino a che permanga l’esigenza della spesa e avuto co-
munque riguardo ai vincoli e ai limiti temporali di uti-
lizzo imposti in relazione all’attuazione dei programmi e
dei progetti.

5. Le somme via via trasferite oltre l’esercizio suc-
cessivo a quello di iscrizione in bilancio si considerano
provenienti dall’esercizio precedente a quello in cui le
somme stesse vanno trasferite.

Articolo 22

(Variazioni al documento tecnico)

1. Il Direttore, nell’ambito delle proprie attribuzioni
in materia di gestione ed allocazione delle risorse, può
proporre al Presidente, in relazione alle specifiche effet-
tive occorrenze finanziarie e qualora sia necessario per
ottimizzare la spesa avuto riguardo alle risorse disponi-
bili, storni di fondi all’interno della medesima unità pre-
visionale di base, limitatamente agli stanziamenti di
competenza dell’esercizio in corso, ivi comprese le som-
me trasferite ai sensi dell’articolo 21.

2. Le variazioni sono adottate con apposito provve-
dimento dal Presidente, su conforme parere del Collegio
dei Revisori e sono immediatamente esecutive.

3. La disposizione di cui al comma 2 non si applica
per le spese di natura obbligatoria e per le spese d’ordi-
ne.

4. La disposizione di cui al comma 2 trova applica-
zione in caso di assegnazioni a destinazione vincolata

qualora il soggetto che ha disposto l’assegnazione dei
fondi disponga una diversa allocazione delle risorse che
non determini la necessità di variazione tra diverse unità
previsionali di base. A tali variazioni devono essere al-
legate l’aggiornamento del prospetto previsto dall’arti-
colo 13, comma 6, e la documentazione che ne giustifica
l’adozione.

5. Le variazioni al documento tecnico di cui ai com-
mi 1 e 4 devono essere comunicate all’Amministrazione
regionale entro quindici giorni dall’adozione con la re-
lativa documentazione allegata. 

CAPO III

ENTRATE

Articolo 23

(Accertamento delle entrate)

1. L’entrata è accertata quando l’Ente, appurata la
ragione del suo credito e la persona debitrice, iscrive
come competenza dell’esercizio finanziario l’ammonta-
re del credito che viene a scadenza nell’anno.

2. Quando trattasi di entrata la cui acquisizione è
sottoposta a oneri o condizioni, è necessario che l’accer-
tamento sia preceduto da apposita determinazione
dell’organo competente.

3. L’accertamento di entrate dà luogo ad annotazio-
ne nelle scritture, con imputazione al competente capito-
lo di bilancio nella relativa unità previsionale di base.

4. A tal fine la relativa documentazione è comunica-
ta al responsabile del controllo interno di ragioneria, an-
che ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 36, com-
ma 4.

5. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono
residui attivi, i quali sono compresi tra le attività del
conto patrimoniale.

Articolo 24

(Riscossione delle entrate)

1. Le entrate sono introitate dalla banca che ai sensi
dell’articolo 42 gestisce il servizio di tesoreria o di cas-
sa, mediante ordinativi di incasso.

2. Le entrate introitate tramite il servizio dei conti
correnti postali devono affluire alla banca di cui al com-
ma 1.

3. Il Tesoriere non può ricusare l’esazione di somme
che vengono versate in favore dell’Ente ancorché senza
la preventiva emissione di ordinativi d’incasso, salvo ri-
chiedere subito la regolarizzazione contabile.

4. Le eventuali somme pervenute direttamente
all’Ente sono annotate nel registro di cassa di cui all’ar-
ticolo 46 e versate al Tesoriere entro il terzo giorno dal
loro arrivo, previa emissione di ordinativi d’incasso.
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5. È vietato disporre pagamenti di spese con i fondi
dei conti correnti postali ovvero con quelli pervenuti di-
rettamente all’Ente.

6. L’ordinativo di incasso, sottoscritto dal responsa-
bile della struttura direzionale competente o da un suo
delegato, deve contenere almeno:

a) l’indicazione del debitore;

b) l’ammontare della somma da riscuotere;

c) il numero dell’avviso di incasso;

d) la causale;

e) gli eventuali vincoli di destinazione delle somme;

f) l’indicazione dell’unità previsionale di base e del ca-
pitolo cui è riferita l’entrata, distintamente per resi-
dui o competenza;

g) la codifica;

h) il numero progressivo;

i) l’esercizio finanziario e la data di emissione.

7. Gli ordinativi d’incasso non riscossi entro il ter-
mine dell’esercizio vengono restituiti dal Tesoriere o
cassiere all’Ente per l’annullamento.

Articolo 25

(Gestione delle entrate)

1. I responsabili delle strutture direzionali che hanno
gestione di entrate curano, nei limiti delle rispettive at-
tribuzioni e sotto la personale loro responsabilità, che
l’accertamento, la riscossione ed il versamento delle en-
trate siano fatti prontamente ed integralmente.

CAPO IV

SPESE

Articolo 26

(Fasi della spesa ed assunzioni di impegni)

1. La gestione delle spese segue le fasi dell’impe-
gno, della liquidazione, dell’ordinazione e del pagamen-
to.

2. Le spese sono impegnate dai responsabili delle
strutture direzionali competenti, ovvero dal Direttore in
caso di inerzia, assenza, impedimento o vacanza, qualo-
ra i medesimi non abbiano sostituti. 

3. L’assunzione dell’impegno di spesa conseguente
ad obbligazioni contrattuali avviene contestualmente
all’approvazione dei contratti da parte dell’organo com-
petente, salvo quanto disposto dal Capo II del Titolo III
in relazione al sistema in economia. 

4. Formano impegno sugli stanziamenti di compe-
tenza dell’esercizio le somme dovute dall’Ente in base a
legge od a contratto o ad altro titolo a creditori determi-
nati o determinabili, semprechè la relativa obbligazione
venga a scadenza entro il termine dell’esercizio.

5. Gli impegni sono assunti nei limiti dei rispettivi
stanziamenti di competenza del bilancio annuale, come
specificati nel documento tecnico. Possono essere auto-
rizzate la stipulazione di contratti o comunque l’assun-
zione di obbligazioni nei limiti dell’intero stanziamento
di competenza del bilancio pluriennale nei casi di:

a) spese correnti, quando ciò sia indispensabile per as-
sicurare la continuità dei servizi;

b) spese per affitti e altre continuative o ricorrenti, per
le quali l’impegno può estendersi a più esercizi
quando ciò rientri nella consuetudine o l’Ente ne ri-
conosca la necessità o la convenienza;

c) spese di investimento.

6. Nel caso di obbligazioni assunte dall’Ente a nor-
ma del comma 5, formano impegni sugli stanziamenti di
ciascun esercizio le sole quote che vengono a scadenza
nel corso dell’esercizio medesimo.

7. Chiuso con il 31 dicembre l’esercizio finanziario,
nessun impegno può essere assunto a carico del predetto
esercizio. La differenza fra somme stanziate, somme im-
pegnate ai sensi del comma 4 e quote trasferite ai sensi
dell’articolo 21, costituisce economia di bilancio.

8. Le somme impegnate, ai sensi del comma 4, e non
pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono resi-
dui passivi, i quali sono compresi tra le passività del
conto patrimoniale.

9. Il bilancio di previsione e il documento tecnico
tengono conto nella determinazione, rispettivamente, de-
gli stanziamenti delle unità previsionali di base e dei re-
lativi capitoli, degli impegni assunti ai sensi dei commi
4 e 5.

Articolo 27

(Liquidazione della spesa)

1. La liquidazione della spesa, consistente nella
determinazione dell’esatto importo dovuto e del sog-
getto creditore, è effettuata, salva diversa disposizione
di legge, dai responsabili delle strutture direzionali
competenti sulla base dei titoli e dei documenti giusti-
ficativi comprovanti il diritto dei creditori, previo ac-
certamento dell’esistenza dell’impegno, nonché della
regolarità della fornitura o della prestazione e della ri-
spondenza della stessa ai requisiti, ai termini ed alle
condizioni pattuite.

2. L’atto di liquidazione, sottoscritto dal responsabi-
le della struttura direzionale competente di cui al comma
1, con tutti i relativi documenti giustificativi è trasmesso
al responsabile del controllo interno di ragioneria per
quanto di sua competenza ai sensi del Capo V del pre-
sente Titolo.

3. La liquidazione degli stipendi, dei salari, delle in-
dennità e di ogni altra competenza fissa spettante al per-
sonale dipendente può essere effettuata mediante note di
spesa fissa, collettive o individuali.
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Articolo 28

(Ordinazione e pagamento della spesa)

1. Il pagamento delle spese è ordinato, entro i limiti
delle previsioni di cassa, di norma mediante l’emissione
di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo
per ogni esercizio finanziario, muniti del codice mecca-
nografico dell’unità previsionale di base e del relativo
capitolo di spesa, tratti sulla banca incaricata del servi-
zio di tesoreria o di cassa.

2. I mandati di pagamento sono firmati dal respon-
sabile della struttura direzionale competente o da un suo
delegato.

3. I mandati devono inoltre riportare:

a) la data di emissione; 

b) l’unità previsionale di base ed il relativo capitolo sui
quali la spesa è allocata e la relativa disponibilità, di-
stintamente per competenza, quota trasferita ai sensi
dell’articolo 21, o residui; 

c) l’indicazione del creditore e, se si tratta di persona
diversa, del soggetto tenuto a rilasciare quietanza,
nonché, ove richiesto, il relativo codice fiscale o la
partita I.V.A.; 

d) l’ammontare della somma dovuta e la scadenza, qua-
lora sia prevista dalla legge o sia stata concordata
con il creditore; 

e) la causale e gli estremi dell’atto esecutivo che legit-
tima l’erogazione della spesa; 

f) le eventuali modalità agevolative di pagamento se ri-
chieste dal creditore ai sensi dell’articolo 30; 

g) il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione.

4. Il pagamento delle spese è altresì disposto me-
diante aperture di credito a favore di funzionari delegati;
ad esse si applicano le disposizioni di cui ai commi da
1 a 3.

5. I mandati di pagamento sono soggetti al controllo
interno di ragioneria secondo le disposizioni del Capo V
del presente Titolo.

6. Il pagamento degli stipendi, dei fitti e delle altre
spese di importo e scadenze determinate può effettuarsi
mediante l’emissione di ruoli di spesa fissa.

7. Le mutazioni alle partite per le quali si trovano
aperti presso il Tesoriere i conti correnti, devono risul-
tare da appositi ruoli di variazione, che devono essere
comunicati nei modi e con le stesse forme prescritti per
i ruoli principali.

Articolo 29

(Documentazione dei mandati di pagamento)

1. Ogni mandato di pagamento è corredato, a secon-
da dei casi, da documenti comprovanti la regolare ese-
cuzione dei lavori, forniture e servizi, quali i verbali di

collaudo ove richiesti, i buoni di carico, quando si tratti
di beni inventariabili ovvero, ad esempio, dalla bolletta
di consegna per materiali da assumersi in carico nei re-
gistri di magazzino, dalla copia degli atti d’impegno o
dall’annotazione degli estremi degli stessi, dalle note di
liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi la
spesa.

2. Tale documentazione deve recare il visto del re-
sponsabile della struttura direzionale competente alla li-
quidazione della spesa.

3. La documentazione della spesa è allegata al man-
dato successivamente alla sua estinzione ed è conservata
agli atti secondo le modalità previste dalla normativa re-
gionale in materia di gestione del protocollo e conserva-
zione degli archivi e comunque per non meno di dieci
anni.

Articolo 30

(Modalità particolari di estinzione dei titoli di spesa)

1. Può essere disposto, su richiesta scritta del credi-
tore e con espressa annotazione sui titoli, che i medesimi
siano estinti mediante:

a) accreditamento in conto corrente postale a favore del
creditore, nonché mediante vaglia postale con spese
a carico del richiedente;

b) commutazione in assegno circolare, non trasferibile,
all’ordine del creditore;

c) accreditamento in conto corrente bancario;

d) accreditamento ad una banca per conto del creditore;

e) per gli ordinativi di pagamento emessi su conti aper-
ti presso la Tesoreria provinciale dello Stato, le for-
me agevolative di estinzione previste per i titoli di
spesa dello Stato.

2. Nell’ipotesi di estinzione mediante vaglia postale,
al titolo deve essere allegata la ricevuta di versamento
rilasciata dall’ufficio postale.

3. Le dichiarazioni di accreditamento o di commuta-
zione, che sostituiscono la quietanza del creditore, devo-
no risultare sul titolo di spesa da annotazione recante gli
estremi relativi alle operazioni ed il timbro del Tesoriere
o cassiere.

Articolo 31

(Mandati di pagamento non pagati alla fine 
dell’esercizio finanziario)

1. I mandati di pagamento individuali e collettivi da
estinguere con quietanza propria del creditore, rimasti
interamente o parzialmente inestinti entro il primo gior-
no non festivo successivo al 21 dicembre di ciascun
anno, sono commutati dal Tesoriere con le modalità di
cui alla lettera b) dell’articolo 30.
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2. I mandati di pagamento, commutati ai sensi del
comma 1, si considerano titoli pagati agli effetti del ren-
diconto generale.

3. Nelle convenzioni di tesoreria sono regolati i rap-
porti con il Tesoriere in relazione all’accertamento
dell’effettivo pagamento degli assegni circolari.

4. I mandati di pagamento non pagati entro il termi-
ne dell’esercizio sono restituiti dalla banca incaricata del
servizio di tesoreria o di cassa all’Ente per il loro annul-
lamento.

Articolo 32

(Erogazioni di spese tramite funzionari delegati)

1. Per l’effettuazione di spese per le quali si renda
necessario il pagamento mediante funzionari delegati, il
Direttore può autorizzare, entro limiti prestabiliti, aper-
ture di credito a favore di dipendenti, mediante accen-
sione di appositi conti presso la banca che gestisce il
servizio di tesoreria. Gli interessi maturati sui conti pre-
detti vanno accreditati all’Ente.

2. I responsabili delle strutture direzionali provvedo-
no alla nomina dei funzionari delegati ed a disporre i re-
lativi ordini di accreditamento.

3. Le disposizioni di pagamento, a valere sui fondi
depositati nei conti di cui al comma 1, hanno luogo con
l’emissione di ordinativi a favore dei creditori, ovvero di
buoni a favore del funzionario delegato medesimo, entro
i limiti indicati nell’ordine di accreditamento. Tali ope-
razioni devono risultare da appositi registri.

4. Gli ordinativi ed i buoni sono firmati dal funzio-
nario delegato.

5. I funzionari delegati sono personalmente respon-
sabili delle somme loro anticipate, delle spese ordinate e
dei pagamenti effettuati e, per le somme prelevate in
contanti, sono soggetti agli obblighi imposti ai deposita-
ri dal codice civile.

Articolo 33

(Rendiconto dei funzionari delegati)

1. Ogni funzionario delegato deve giustificare l’im-
piego delle somme erogate, distintamente per unità pre-
visionale di base, per capitolo, per competenza e residui.
A questo fine, ogni semestre ed, in ogni caso, alla fine
dell’esercizio, egli deve compilare il rendiconto delle
somme erogate, da presentare al Direttore entro i qua-
rantacinque giorni successivi alla fine del periodo al
quale i rendiconti stessi si riferiscono.

2. L’obbligo di rendicontazione di cui al comma 1
va inoltre adempiuto dal funzionario delegato una volta
ultimato o cessato il servizio o l’incarico affidatogli.

3. Il conto è ammesso a discarico dopo che ne sia ri-
conosciuta la regolarità da parte del responsabile del
controllo interno di ragioneria, ai sensi del Capo V del
presente Titolo.

CAPO V

NORME IN MATERIA DI CONTROLLO
INTERNO DI RAGIONERIA

Articolo 34

(Controllo interno di ragioneria)

1. Il controllo interno preventivo di ragioneria si
esercita sugli atti amministrativi di impegno di spesa,
sugli atti amministrativi di liquidazione, sui titoli di spe-
sa, sugli atti che comportino entrate, sui contratti attivi
e sugli atti di disposizione patrimoniale, sui relativi ac-
certamenti ed ordinativi di incasso e sugli atti aventi na-
tura regolamentare dell’Ente.

2. Il controllo interno consuntivo di ragioneria si
esercita sugli atti soggetti a norma di legge o di regola-
mento a tale controllo.

3. Il controllo interno di ragioneria si esercita secon-
do le modalità e nei termini previsti dal presente Rego-
lamento.

Articolo 35

(Natura del controllo interno di ragioneria)

1. Il controllo interno preventivo di ragioneria si
esercita sugli atti di impegno e sugli atti che comportino
entrate, sui contratti attivi e sugli atti di disposizione pa-
trimoniale, sui relativi accertamenti, sugli atti aventi na-
tura regolamentare dell’Ente, verificando la regolarità
contabile e la legalità della spesa o dell’atto.

2. Il controllo interno preventivo di ragioneria si
esercita altresì sugli atti di liquidazione, sui titoli di spe-
sa ed ordinativi di incasso verificando la regolarità con-
tabile degli stessi.

3. Il controllo interno successivo a consuntivo di ra-
gioneria si esercita verificando la regolarità contabile e
la legalità della spesa o dell’atto.

Articolo 36

(Verifica della regolarità contabile)

1. Il controllo contabile sugli atti di impegno si eser-
cita accertando che la spesa impegnata non ecceda lo
stanziamento del relativo capitolo di bilancio o che sia
da imputare ad un capitolo diverso da quella indicato,
oppure che sia riferibile ai residui anziché alla compe-
tenza, o a questa piuttosto che a quelli, nonché accertan-
do che la quantificazione della spesa impegnata sia ef-
fettuata ai sensi di legge e che i dati identificativi del be-
neficiario della spesa indicati nell’atto corrispondano a
quelli riportati nella documentazione giustificativa tra-
smessa.

2. Il controllo contabile sugli atti di liquidazione si
esercita accertando che la spesa venga liquidata ai sensi
di legge, nel rispetto dei limiti, delle condizioni e delle
modalità fissati nell’atto di impegno di spesa.
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3. Il controllo contabile sui titoli di spesa si esercita
accertando che i dati riportati nel titolo corrispondano ai
dati riportati nell’atto di liquidazione.

4. Il controllo contabile sugli atti che comportino en-
trate, sui contratti attivi e sugli atti di disposizione patri-
moniale, sui relativi accertamenti ed ordinativi di incas-
so si esercita accertando che l’entrata sia imputata al
pertinente capitolo di bilancio nonché quantificata ai
sensi di legge e che i dati identificativi dei soggetti pre-
visti nell’atto corrispondano a quelli indicati nella docu-
mentazione giustificativa trasmessa.

Articolo 37

(Verifica di legalità della spesa)

1. La verifica di legalità della spesa o dell’atto si
esercita accertando che l’atto sia assunto nel rispetto
delle disposizioni di legge che lo disciplinano.

Articolo 38

(Efficacia degli atti sottoposti al controllo
preventivo interno di ragioneria)

1. Il responsabile del controllo interno di ragioneria,
entro trenta giorni dal ricevimento dell’atto sottoposto al
controllo interno preventivo di ragioneria, registra l’im-
pegno di spesa o l’atto medesimo nel caso in cui esso
non comporti impegno di spesa.

2. L’atto diviene efficace con la registrazione.

3. Entro il termine richiamato al comma 1, il respon-
sabile del controllo interno di ragioneria può inviare
all’organo emittente l’atto, osservazioni relative alla re-
golarità contabile dell’atto sottoposto al controllo. In tal
caso l’atto non viene ammesso alla registrazione.

4. Entro il termine richiamato al comma 1, il respon-
sabile del controllo interno di ragioneria può inviare os-
servazioni relative alla legalità della spesa o dell’atto
sottoposto a controllo. In tal caso l’organo che ha ema-
nato l’atto, può recepire le osservazioni annullando o
modificando l’atto ovvero ritrasmetterlo invariato chie-
dendo, sotto la propria responsabilità al responsabile del
controllo interno di ragioneria di provvedere comunque
alla sua registrazione.

5. Della avvenuta registrazione su richiesta del re-
sponsabile è data notizia del Collegio dei Revisori.

Articolo 39

(Visto di ragioneria sui titoli di spesa)

1. Il responsabile del controllo interno di ragioneria,
entro trenta giorni dal ricevimento dell’atto di liquida-
zione accompagnato dal titolo di spesa, vi appone il vi-
sto.

2. Entro il termine richiamato al comma 1, il respon-
sabile del controllo interno di ragioneria può inviare os-
servazioni relative alla regolarità contabile del titolo me-

desimo. In tal caso il titolo non può essere ammesso al
visto.

CAPO VI

PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI
CONCESSIONE DI INCENTIVI

Articolo 40

(Sospensione dell’erogazione di incentivi)

1. L’Ente è autorizzato a sospendere l’erogazione di
contributi o sovvenzioni, qualora abbia notizia, succes-
sivamente verificata, di situazioni in base alle quali si ri-
tenga che l’interesse pubblico perseguito attraverso
l’erogazione dei medesimi possa non essere raggiunto.

2. La sospensione dell’erogazione è disposta, per un
periodo non superiore ad un anno, con decreto, debita-
mente motivato, del medesimo soggetto che ha emanato
il decreto di concessione del contributo o della sovven-
zione.

3. Il soggetto di cui al comma 2 provvede ad inviare
immediatamente copia del decreto ivi previsto al Teso-
riere al fine di sospendere i pagamenti in corso, dandone
notizia al beneficiario. 

4. Scaduto il termine di cui al comma 2, verificata
nuovamente la situazione di fatto che ha determinato la
sospensione, il contributo è revocato, a partire dal mo-
mento in cui l’interesse pubblico non è stato più perse-
guito, ovvero, nel caso contrario, il Tesoriere è autoriz-
zato ad effettuare i pagamenti dovuti.

5. In casi eccezionali, l’Ente è autorizzato a conce-
dere una proroga al termine previsto dal comma 2, per
un periodo di tempo non superiore ad un ulteriore anno.

6. Qualora la legittimità del rapporto contributivo sia
condizionata dall’accertamento giudiziario di fatti o di-
ritti, può essere disposta la sospensione dell’erogazione
di contributi o sovvenzioni sino alla conclusione del pro-
cedimento giurisdizionale di primo grado.

Articolo 41

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamen-
to, trova applicazione la vigente normativa regionale re-
cante i principi e le disposizioni generali in materia di
procedimenti contributivi di concessione di incentivi,
contributi, agevolazioni e benefici di qualsiasi genere,
ed in materia di compensazione.

CAPO VII

SERVIZIO DI TESORERIA O DI CASSA

Articolo 42

(Affidamento del servizio)

1. Il servizio di tesoreria o di cassa è affidato ad una
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banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’articolo
10 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e
successive modificazioni, in base ad apposita conven-
zione.

2. L’affidamento del servizio viene effettuato me-
diante procedure ad evidenza pubblica con modalità che
rispettino i principi della concorrenza. 

3. Per l’individuazione degli enti che subiscono limi-
tazioni circa il deposito delle proprie disponibilità di
cassa presso banche si applicano le leggi dello Stato sul-
la materia.

4. Il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e
con il proprio patrimonio per eventuali danni causati
all’Ente affidante o a terzi ed è responsabile di tutti i de-
positi, comunque costituiti, intestati all’Ente.

5. Qualora l’organizzazione dell’Ente e il Tesoriere
lo consentano, il servizio di tesoreria viene gestito con
metodologie e criteri informatici in modo da assicurare
il collegamento diretto che consenta l’interscambio dei
dati e della documentazione relativi alla gestione del
servizio.

6. Il Tesoriere deve presentare il conto giudiziale
all’Ente secondo le modalità prescritte dalla normativa
statale in materia.

Articolo 43

(Servizio di cassa interno)

1. Quando ricorrano particolari esigenze di funziona-
mento, il Direttore può autorizzare l’istituzione di un
servizio di cassa interno, sia per la sede centrale, sia per
gli uffici periferici.

2. L’incarico di cassiere è conferito dal responsabile
della struttura direzionale competente per le spese gene-
rali di funzionamento dell’Ente, ad un impiegato di ruo-
lo per una durata determinata non superiore a tre anni ed
è rinnovabile. L’incarico di cassiere può cumularsi con
quello di consegnatario.

Articolo 44

(Gestione del cassiere)

1. Il cassiere può essere dotato all’inizio di ciascun
anno finanziario di un fondo non superiore a L.
50.000.000, reintegrabile durante l’esercizio, previa pre-
sentazione del rendiconto delle somme già spese.

2. Con il fondo si può provvedere esclusivamente al
pagamento delle minute spese d’ufficio, delle spese per
piccole riparazioni e manutenzioni di mobili, locali, au-
tomezzi e attrezzature, delle spese postali di vettura e
per l’acquisto di giornali, nonché di pubblicazioni perio-
diche e simili, ciascuna d’importo non superiore a L.
1.000.000.

3. Possono gravare sul fondo gli acconti per spese di
viaggio e di indennità di missione, ove non sia possibile

provvedervi con mandati tratti sulla banca incaricata del
servizio di tesoreria o di cassa.

4. Nessun pagamento può essere eseguito dal cassie-
re con il fondo a disposizione senza l’autorizzazione del
responsabile della struttura direzionale competente alle
spese generali di funzionamento. 

5. Il cassiere non può tenere altre gestioni all’infuori
di quelle indicate ai commi da 1 a 4.

6. Il cassiere, previa formale autorizzazione del re-
sponsabile della struttura direzionale competente alle
spese di funzionamento dell’Ente, può ricevere in custo-
dia oggetti di valore di pertinenza dell’amministrazione
che devono essere conservati in cassaforte o armadi di
sicurezza ed i cui movimenti devono essere annotati in
apposito registro. La cessazione della custodia degli og-
getti deve essere eseguita con le medesime modalità. È
fatto divieto al cassiere di ricevere in consegna oggetti
e valori di proprietà di terzi.

7. Le disponibilità al 31 dicembre del fondo di cui al
comma 1 sono versate dal cassiere alla banca incaricata
del servizio di tesoreria o di cassa con imputazione in
entrata all’apposito capitolo delle partite di giro. Allo
stesso capitolo sono contabilmente imputate le somme
corrispondenti al rendiconto in sospeso alla chiusura
dell’esercizio, contestualmente all’addebito delle somme
rendicontate ai vari capitoli di spesa.

8. La gestione del cassiere è soggetta al controllo in-
terno successivo a consuntivo di ragioneria.

9. Il Collegio dei Revisori deve eseguire almeno una
volta ogni trimestre una verifica improvvisa alla cassa e
alle scritture del cassiere; analoga verifica effettua nel
caso di cambiamento del cassiere.

10. Le verifiche effettuate devono constare da appo-
sito verbale e devono estendersi, oltre alla constatazione
del denaro, ai valori ed ai titoli di qualsiasi genere co-
munque affidati al cassiere.

Articolo 45

(Riscossioni per delega)

1. Il cassiere può essere delegato a riscuotere e a
dare quietanza degli stipendi e delle altre competenze
dovute ai dipendenti e da pagarsi a mezzo assegni circo-
lari non trasferibili, ovvero in contanti quando l’emissio-
ne dei predetti assegni non sia possibile, evidenziando in
apposito registro le relative operazioni di riscossione e
di pagamento.

Articolo 46

(Scritture del cassiere)

1. Il cassiere tiene un unico registro per tutte le ope-
razioni di cassa da lui effettuate, a pagine numerate e
munite del timbro d’ufficio nonché della dichiarazione
del responsabile del controllo interno di ragioneria atte-
stante il numero delle pagine di cui il registro stesso si
compone.
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2. È in facoltà del cassiere tenere separati partitari, le
cui risultanze devono essere giornalmente riportate sul
registro di cassa.

CAPO VIII

RENDICONTO GENERALE

Articolo 47

(Procedure)

1. Il rendiconto generale è deliberato entro il mese di
aprile successivo alla chiusura dell’esercizio finanziario,
salvo che la legge istitutiva non contempli termini diver-
si.

2. Lo schema del rendiconto generale, unitamente
alla relazione illustrativa del Presidente - che deve ri-
guardare l’andamento della gestione dell’Ente nei suoi
settori operativi, nonché i fatti di rilievo verificatisi an-
che dopo la chiusura dell’esercizio - ed agli allegati, è
sottoposto, almeno quindici giorni prima del termine di
cui al comma 1, all’esame del Collegio dei Revisori, che
redige apposita relazione, da allegare al predetto sche-
ma, contenente, tra l’altro, l’attestazione circa la corri-
spondenza delle risultanze di bilancio con le scritture
contabili, nonché valutazioni in ordine alla regolarità ed
economicità della gestione.

3. Il rendiconto generale è trasmesso per il con-
trollo previsto dalle singole leggi istitutive all’Ammi-
nistrazione regionale entro dieci giorni dalla data della
delibera, semprechè dette leggi non prevedano termini
diversi.

Articolo 48

(Conto del bilancio)

1. Il rendiconto generale è costituito dal conto del bi-
lancio e dal conto generale del patrimonio.

2. Il conto del bilancio espone le risultanze finanzia-
rie della gestione delle entrate e delle spese, secondo
un’articolazione conforme alla struttura del bilancio di
previsione e alla disaggregazione in capitoli del docu-
mento tecnico, in modo tale da consentire la rilevazione
dei risultati finanziari per funzione-obiettivo ai fini della
valutazione degli obiettivi perseguiti per la realizzazione
del programma di attività dell’Ente e per unità previsio-
nali di base ai fini della valutazione delle attività ammi-
nistrative in relazione agli obiettivi stabiliti e agli indi-
catori di efficacia ed efficienza.

3. A fronte delle somme previste per l’esercizio, il
conto del bilancio comprende:

a) le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscos-
se o rimaste da riscuotere;

b) le spese di competenza dell’anno, impegnate, pagate
o rimaste da pagare;

c) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi
anteriori;

d) le somme riscosse e pagate, distintamente in conto
competenza ed in conto residui;

e) le somme costituenti minori entrate o economie di
spesa;

f) le somme trasferite all’esercizio successivo.

4. Al conto del bilancio sono allegate, raggruppate in
appositi elenchi:

a) le variazioni - distinte per unità previsionali di base
- apportate, ai sensi degli articoli da 18 a 21;

b) le variazioni al documento tecnico ai sensi dell’arti-
colo 22.

Articolo 49

(Conto generale del patrimonio)

1. Il conto generale del patrimonio, redatto secondo
lo schema di cui all’allegato C), comprende:

a) le attività e le passività finanziarie e patrimoniali con
le variazioni derivanti dalla gestione del bilancio e
quelle verificatesi per qualsiasi altra causa;

b) la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la
contabilità del bilancio e quella patrimoniale.

Articolo 50

(Situazione amministrativa)

1. Al rendiconto generale è annessa la situazione
amministrativa la quale deve evidenziare:

a) la consistenza dei conti di tesoreria o di cassa all’ini-
zio dell’esercizio, gli incassi ed i pagamenti com-
plessivamente fatti nell’anno in conto competenza
ed in conto residui ed il saldo alla chiusura dell’eser-
cizio;

b) il totale complessivo dei residui attivi e dei residui
passivi alla fine dell’esercizio;

c) le somme trasferite all’esercizio successivo;

d) l’avanzo o il disavanzo di amministrazione.

Articolo 51

(Gestione dei residui)

1. Annualmente gli Enti sono tenuti a compilare la
situazione dei residui attivi e passivi provenienti dagli
esercizi anteriori a quello di competenza, distintamente
per l’esercizio di provenienza e per unità previsionale di
base e per capitolo.

2. Detta situazione dovrà indicare la consistenza al
1o gennaio, le somme riscosse o pagate nel corso
dell’anno di gestione, quelle eliminate perché non più
realizzabili o dovute, nonché quelle rimaste da riscuote-
re o da pagare.

3. I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono
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imputati ai corrispondenti capitoli dell’esercizio succes-
sivo, separatamente dalla competenza del medesimo.

4. Qualora il capitolo che ha dato origine al residuo
sia stato eliminato nel nuovo documento tecnico allegato
al bilancio, per la gestione delle somme residue è istitui-
to, con la procedura prevista dall’articolo 21, comma 2,
un capitolo aggiunto.

5. I residui attivi possono essere ridotti o eliminati
soltanto dopo che siano stati esperiti tutti gli atti per ot-
tenerne la riscossione, a meno che il costo per tale espe-
rimento superi l’importo da recuperare tenuto conto di
quanto previsto all’articolo 65.

6. Le variazioni dei residui attivi e passivi sono ap-
provate secondo la procedura prevista all’articolo 21,
comma 2.

7. La situazione di cui al comma 1 e le variazioni di
cui al comma 6 sono immediatamente esecutive e sono
allegate al rendiconto generale.

Articolo 52

(Restituzione di somme all’Amministrazione regionale)

1. L’invio in economia di somme a destinazione vin-
colata erogate dall’Amministrazione regionale comporta
l’obbligo di restituzione alla medesima entro l’esercizio
successivo, salva diversa disposizione di legge.

2. La disposizione di cui al comma 1 trova applica-
zione sia per le economie relative a disimpegni, tanto in
conto competenza quanto in conto residui, sia per le eco-
nomie realizzatesi ai sensi dell’articolo 21, comma 4.

TITOLO II

GESTIONE PATRIMONIALE

CAPO I

BENI 

Articolo 53

(Beni)

1. I beni degli Enti si distinguono in immobili e mo-
bili secondo le norme del codice civile. Essi sono de-
scritti in separati inventari preferibilmente mediante
l’utilizzo di adeguati strumenti informatici in conformità
delle norme contenute nel presente Capo.

Articolo 54

(Inventario dei beni immobili)

1. Gli inventari dei beni immobili devono evidenzia-
re:

a) la denominazione, l’ubicazione, l’uso cui sono desti-
nati e l’ufficio od organo cui sono affidati;

b) il titolo di provenienza, le risultanze dei registri im-
mobiliari, i dati catastali e la rendita imponibile;

c) le servitù, i pesi e gli oneri da cui sono gravati;

d) il valore iniziale e le eventuali successive variazioni;

e) gli eventuali redditi.

Articolo 55

(Consegnatari dei beni immobili)

1. I beni immobili sono dati in consegna ad agenti,
i quali sono personalmente responsabili dei beni loro
affidati nonché di qualsiasi danno che possa derivare
all’Ente dalla loro azione od omissione e ne rispondo-
no secondo le norme di contabilità generale dello Sta-
to.

2. La consegna si effettua in base a verbali redatti in
contraddittorio fra chi effettua la consegna e chi la rice-
ve o fra l’agente cessante e quello subentrante, con l’as-
sistenza di un dipendente formalmente incaricato.

Articolo 56

(Classificazione dei beni mobili)

1. I beni mobili si classificano nelle seguenti catego-
rie:

a) mobili, arredi, macchine di ufficio;

b) materiale bibliografico;

c) strumenti tecnici, attrezzature in genere, automezzi
ed altri mezzi di trasporto;

d) fondi pubblici e privati;

e) altri beni mobili.

Articolo 57

(Inventario di beni mobili)

1. L’inventario dei beni mobili deve contenere le se-
guenti indicazioni:

a) la denominazione e la descrizione secondo la natura
e la specie;

b) il luogo in cui si trovano;

c) la quantità o il numero;

d) la classificazione «nuovo», «usato», «fuori uso»;

e) il valore.

2. I mobili e le macchine sono valutabili per prezzo
di acquisto, ovvero di stima o di mercato se trattasi di
oggetti pervenuti per altra causa.

3. I titoli e i valori pubblici e privati sono valutati al
prezzo di borsa del giorno precedente a quello della
compilazione o revisione dell’inventario, se il prezzo è
inferiore al valore nominale, e per il valore nominale
qualora il prezzo sia superiore.

4. L’inventario del materiale bibliografico è costitui-
to da appositi registri cronologici o da schedari tenuti da
impiegati all’uopo incaricati.
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Articolo 58

(Consegnatari dei beni mobili)

1. I beni mobili, esclusi gli oggetti di cancelleria e
i materiali di consumo, sono dati in consegna, con ap-
posito verbale, a consegnatari che ne sono responsabi-
li fino a che non ne abbiano ottenuto regolare discari-
co.

2. In caso di sostituzione dei consegnatari, la conse-
gna ha luogo previa materiale ricognizione dei beni. Il
relativo verbale è sottoscritto dal consegnatario cessante
e da quello subentrante, nonché dal dipendente che as-
siste alla consegna.

3. Gli inventari sono redatti in duplice esemplare di
cui uno è conservato presso l’Ente e l’altro dai conse-
gnatari dei beni, sino a che non ne abbia ottenuto forma-
le discarico.

4. I consegnatari vigilano sui beni loro affidati e ne
curano la manutenzione.

Articolo 59

(Carico e scarico dei beni mobili)

1. I beni mobili sono inventariati sulla base di buoni
di carico emessi dal responsabile della struttura direzio-
nale competente all’acquisto e firmati dal consegnatario.

2. La cancellazione dagli inventari dei beni mobili
per fuori uso, perdita, cessione od altri motivi è disposta
con provvedimento del Direttore.

3. Il provvedimento di cui al comma 2 indica l’even-
tuale obbligo di reintegro o di risarcimento di danni a
carico dei responsabili ed è portato a conoscenza degli
agenti al fine della redazione del verbale di scarico.

4. Il responsabile della struttura direzionale compe-
tente, sulla scorta degli atti o documenti di carico e sca-
rico, provvede a disporre il conseguente aggiornamento
delle scritture patrimoniali.

Articolo 60

(Chiusura annuale degli inventari)

1. Gli inventari sono chiusi al termine di ogni eser-
cizio finanziario.

2. Le variazioni inventariali dell’anno sono comuni-
cate dai consegnatari, entro due mesi dalla chiusura
dell’esercizio finanziario, al responsabile della struttura
direzionale competente per le conseguenti annotazioni
nelle proprie scritture.

Articolo 61

(Ricognizione dei beni mobili)

1. Almeno ogni cinque anni si provvede alla ricogni-
zione dei beni mobili e del loro valore ed almeno ogni
dieci anni al rinnovo degli inventari. 

Articolo 62

(Materiali di consumo)

1. Un dipendente responsabile provvede alla tenuta
di idonea contabilità a quantità e specie per gli oggetti di
cancelleria, stampati, schede, supporti meccanografici
ed altri materiali di consumo.

2. Il carico di detto materiale avviene sulla base del-
le ordinazioni emesse dalla struttura competente alle
spese di funzionamento e delle bollette di consegna dei
fornitori.

3. I prelevamenti per il fabbisogno delle singole
strutture direzionali sono effettuati in base alle richieste
dei rispettivi responsabili.

Articolo 63

(Automezzi)

1. I consegnatari degli automezzi ne controllano
l’uso accertando che:

a) la loro utilizzazione sia regolarmente autorizzata dal
responsabile che dispone il servizio;

b) il rifornimento dei carburanti e dei lubrificanti
venga effettuato mediante rilascio di appositi buo-
ni in relazione al movimento risultante dal libretto
di marcia.

2. Il consegnatario provvede, mensilmente, alla com-
pilazione del prospetto che riepiloga le spese per il con-
sumo dei carburanti e dei lubrificanti, per la manuten-
zione ordinaria e per le piccole riparazioni e lo trasmette
alla struttura direzionale competente.

Articolo 64

(Materiali di scorta)

1. Per la custodia e la conservazione di materiali co-
stituenti scorta possono essere istituiti appositi magazzi-
ni con provvedimento del Direttore.

CAPO II

CREDITI

Articolo 65

(Crediti)

1. I crediti dell’Ente riconosciuti di dubbia e difficile
esazione, non potuti riscuotere nonostante l’impiego dei
mezzi amministrativi o giudiziari o assolutamente inesi-
gibili, sono annullati con decreto motivato del Direttore,
previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione,
nella fase preliminare all’approvazione del rendiconto
generale, sentito il responsabile del controllo interno di
ragioneria e il Collegio dei Revisori, dopo l’espletamen-
to di accertamenti in relazione alle cause ed alle even-
tuali responsabilità di dipendenti.
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2. Per quanto non previsto dal comma 1, ed in par-
ticolare per la rinuncia ai diritti di credito di modico va-
lore e per la disciplina dei diritti di credito derivanti dal-
la revoca di incentivi erogati da parte dell’Ente, trova
applicazione la normativa regionale in materia.

TITOLO III

CONTRATTI

CAPO I

ATTIVITÀ CONTRATTUALE

Articolo 66

(Competenze in materia contrattuale)

1. La deliberazione di addivenire al contratto è di
competenza del Consiglio di Amministrazione, salva di-
versa disposizione di legge.

2. La normativa concernente l’ordinamento
dell’Ente individua gli organi competenti a stipulare e
approvare il contratto.

Articolo 67

(Norme generali)

1. Ai lavori, ai servizi e alle forniture di importo su-
periore o pari alla soglia di rilievo comunitario si prov-
vede in conformità alla normativa comunitaria, naziona-
le e regionale di recepimento.

2. Ai lavori, ai servizi e alle forniture di importo in-
feriore alla soglia di rilievo comunitario si provvede se-
condo quanto previsto dalla normativa nazionale, regio-
nale e dal presente Regolamento.

Articolo 68

(Scelta del contraente)

1. In relazione al disposto dell’articolo 67, comma 2,
per la scelta del contraente può essere utilizzata una del-
le seguenti procedure:

a) pubblico incanto o asta pubblica;

b) licitazione privata;

c) appalto concorso;

d) trattativa privata.

2. Il ricorso alla trattativa privata, salvo diversa spe-
cifica disposizione di legge, è ammesso nei seguenti
casi:

a) quando, per qualsiasi motivo, la gara pubblica sia
andata deserta;

b) per l’acquisto di beni, la prestazione di servizi e
l’esecuzione di lavori - sia all’interno sia all’estero -
che una sola impresa può fornire od eseguire con i
requisiti tecnici ed il grado di perfezione richiesti,
nonché quando l’acquisto riguardi beni la cui produ-

zione è garantita da privativa industriale;

c) per l’acquisto, la permuta e la locazione, attiva o
passiva, di immobili, nonché per la vendita di immo-
bili ad amministrazioni dello Stato, alle Regioni, alle
Province ed ai Comuni;

d) quando l’urgenza degli acquisti, delle vendite, dei la-
vori e delle forniture di beni o servizi - dovuta a cir-
costanze imprevedibili ovvero alla necessità di far
eseguire le prestazioni a spese ed a rischio degli im-
prenditori inadempienti - non consenta l’indugio del-
la pubblica gara;

e) per l’affidamento di studi, ricerche e sperimentazio-
ni a persone o ditte aventi alta competenza tecnica o
scientifica;

f) per lavori complementari non considerati nel con-
tratto originario e che siano resi necessari da circo-
stanze impreviste per l’esecuzione di lavori, a condi-
zione che siano affidati allo stesso contraente e non
possano essere tecnicamente od economicamente se-
parabili dalla prestazione principale, ovvero, benché
separabili, siano strettamente necessari per comple-
tamento dei lavori e che il loro ammontare non su-
peri il cinquanta per cento dell’importo del contratto
originario;

g) per l’affidamento al medesimo contraente di fornitu-
re interessate al completamento, al rinnovo parziale
o all’ampliamento di quelle esistenti, qualora il ri-
corso ad altri fornitori costringesse l’Ente ad acqui-
stare materiale di tecnica differente il cui impiego o
la cui manutenzione comporterebbe notevoli diffi-
coltà o incompatibilità tecniche;

h) quando trattasi di contratti di importo non superiore
a L. 210.000.000, con esclusione dei casi in cui detti
contratti rappresentino ripetizione, frazionamento,
completamento o ampliamento di precedenti lavori,
forniture o servizi.

3. Nei casi indicati alle lettere a) d) ed h) devono es-
sere interpellate più imprese, in numero non inferiore a
tre.

4. Con esclusione del caso previsto alla lettera h), la
ragione per la quale si è ricorso alla trattativa privata
deve risultare nella deliberazione di cui all’articolo 66.

5. I contratti di cui alla lettera c), devono essere pre-
ceduti dal parere di congruità espresso da apposita com-
missione nominata dal Direttore, della quale possono es-
sere chiamati a far parte anche esponenti estranei
all’Ente. Per le locazioni all’estero detto parere può es-
sere rilasciato dalla competente rappresentanza diploma-
tica.

6. Il parere di cui al comma 5 non va richiesto per
i contratti di locazione, il cui canone è disciplinato da di-
sposizioni legislative.

7. È ammesso il ricorso al sistema in economia nei
casi previsti dal Capo II del presente Titolo.
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Articolo 69

(Criteri di aggiudicazione)

1. Le gare riguardanti i lavori, i servizi e le forniture
ad asta pubblica, a licitazione privata e a trattativa pri-
vata sono aggiudicate in base ai criteri previsti dalla nor-
mativa regionale e statale in materia.

Articolo 70

(Stipulazione dei contratti)

1. Salvo il caso in cui nell’avviso d’asta o nella let-
tera di invito alla licitazione privata sia stabilito che il
verbale di aggiudicazione tiene luogo del contratto, av-
venuta l’aggiudicazione, si procede alla stipulazione del
contratto entro il termine massimo di trenta giorni dalla
data dell’aggiudicazione ovvero della comunicazione di
essa all’impresa aggiudicataria.

2. Per la trattativa privata, la stipulazione del con-
tratto deve aver luogo entro trenta giorni dalla data di
comunicazione all’impresa dell’accettazione dell’offer-
ta.

3. La comunicazione di cui al comma 1 e 2 ha luogo
entro dieci giorni dall’aggiudicazione ovvero dall’accet-
tazione dell’offerta.

4. Qualora l’impresa non provveda entro il termine
stabilito alla stipulazione del contratto, l’Ente ha facoltà
di dichiarare decaduta l’aggiudicazione ovvero l’accetta-
zione dell’offerta, disponendo l’incameramento della
cauzione provvisoria e l’eventuale richiesta del risarci-
mento dei danni in relazione all’affidamento ad altri del-
la prestazione.

5. L’Ente provvede a restituire tempestivamente alle
ditte o persone non aggiudicatarie i depositi cauzionali
provvisori eventualmente da esse in precedenza costituiti.

Articolo 71

(Collaudo e certificazione di regolare esecuzione)

1. Tutti i lavori, le forniture e le prestazioni di ser-
vizi sono soggetti a collaudo, anche in corso d’opera, se-
condo le norme stabilite dal contratto, salvo quanto di-
sposto dal comma 3. 

2. I collaudatori sono nominati dal Direttore
nell’ambito dei dipendenti dell’Ente tra coloro che sono
in possesso della competenza tecnica specifica che la
natura dell’affare richiede salvo che nell’ipotesi di ca-
renza di organico accertata dal responsabile del procedi-
mento.

3. Qualora l’importo dei lavori non superi L.
50.000.000 e l’importo delle forniture o dei servizi non
superi L. 10.000.000, è rilasciata la certificazione di re-
golare esecuzione a cura di un impiegato dell’Ente no-
minato dal Direttore.

4. In ogni caso il collaudo o l’accertamento della re-
golare esecuzione non può essere effettuato dalle perso-

ne che abbiano diretto o sorvegliato i lavori o che abbia-
no stipulato o approvato il contratto medesimo. 

Articolo 72

(Cauzione)

1. A garanzia dell’esecuzione dei contratti le ditte
debbono prestare idonee cauzioni nei limiti fissati dalle
normative specifiche.

2. Si può prescindere dalla cauzione qualora la ditta
contraente sia di notoria solidità subordinatamente al
miglioramento del prezzo, nonché per i contratti di im-
porto non superiore a L. 50.000.000, I.V.A. esclusa.

Articolo 73

(Penalità)

1. Nel contratto devono essere previste le penalità
per inadempienza o ritardo nella esecuzione del contrat-
to.

Articolo 74

(Condizioni e clausole contrattuali)

1. I contratti devono avere termini e durata certi, e
per le spese correnti, non possono superare i nove anni.
Per ragioni di assoluta necessità o convenienza può es-
sere prevista una durata superiore.

2. Nessun contratto può essere artificiosamente fra-
zionato allo scopo di sottrarlo all’applicazione delle nor-
me di carattere comunitario, statale o regionale.

3. Per il medesimo oggetto non possono essere stipu-
lati più contratti se non per comprovate ragioni di neces-
sità o di convenienza.

4. Le ragioni di necessità o di convenienza di cui ai
commi 1 e 3 devono essere indicate nella deliberazione
di cui all’articolo 66.

5. Nei contratti non si può convenire l’esenzione da
qualsiasi specie di imposta o tassa vigente all’epoca del-
la loro stipulazione né stipulare la corresponsione di in-
teressi e di provvigioni a favore degli appaltatori o dei
fornitori sulle somme che questi fossero obbligati ad an-
ticipare per l’esecuzione del contratto.

6. È fatto divieto di concedere in qualsiasi forma an-
ticipazioni del prezzo in materia di contratti di appalto di
lavori, di forniture e di servizi, salvo che ciò sia espres-
samente previsto da specifica norma regionale di settore
e salvo il caso dei contratti riguardanti attività oggetto di
finanziamento da parte dell’Unione Europea.

7. I contratti stipulati con società commerciali devo-
no contenere l’indicazione del rappresentante legale del-
la società.

8. I pagamenti fatti alle persone autorizzate dai cre-
ditori a riscuotere per loro conto ed a rilasciare quietan-
za si ritengono validamente eseguiti, finché la revoca del
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mandato conferito alle persone stesse non sia notificato
all’Ente nelle forme di legge.

9. La notifica rimane priva di effetto per gli ordini di
pagamento che risultino emessi. Tuttavia, il creditore
può effettuare tale notifica al Tesoriere o all’agente in-
caricato di eseguire il pagamento.

CAPO II

SISTEMA IN ECONOMIA

Articolo 75

(Sistema in economia)

1. I lavori, le provviste ed i servizi che possono es-
sere eseguiti in economia sono i seguenti:

a) acquisto, manutenzione, riparazione e adattamento
di beni mobili;

b) riparazione e manutenzione di autoveicoli ed acqui-
sti di materiale di ricambio,combustibili, lubrifican-
ti;

c) illuminazione e riscaldamento di locali;

d) pulizia, riparazione e manutenzione dei locali;

e) montaggio e smontaggio di attrezzature mobili, tra-
sporti, spedizioni e facchinaggi;

f) provviste di generi di cancelleria, di stampati, di mo-
delli, materiali per disegno e per fotografie, nonché
stampa di tabulati, circolari, ecc.;

g) abbonamenti a riviste e periodici sia su supporto car-
taceo che informatico ed acquisto di libri;

h) provviste di materiale di consumo occorrente per il
funzionamento di laboratori e gabinetti scientifici,
stazioni sperimentali e simili;

i) provviste di effetti di corredo al personale dipenden-
te;

l) spese di rappresentanza;

m) spese postali e telefoniche;

n) altre attività, individuate con apposito Regolamento
interno.

2. I lavori, le provviste ed i servizi di cui al comma
1 possono essere eseguiti nei limiti di somma stabiliti
per ciascuna specie di spesa con regolamento interno e
in ogni caso non possono eccedere annualmente, per cia-
scuna tipologia di spesa, la soglia di rilievo comunitario.

Articolo 76

(Esecuzione dei lavori in economia)

1. I lavori in economia di cui all’articolo 75, posso-
no essere eseguiti:

a) in amministrazione diretta, con materiali, utensili e
mezzi propri o appositamente noleggiati e con perso-
nale dell’Ente;

b) per cottimo fiduciario, mediante affidamento ad im-
prese o persone di nota capacità ed idoneità, previa
acquisizione di preventivi o progetti contenenti le
condizioni di esecuzione dei lavori, i relativi prezzi,
le modalità di pagamento, le penalità da applicare in
caso di mancata o ritardata esecuzione ed ogni altra
condizione ritenuta utile dall’Ente;

c) a regia, sotto la diretta sorveglianza di un dipendente
dell’Ente formalmente incaricato, avvalendosi di un
imprenditore cui spetta provvedere all’acquisto dei
materiali, all’assunzione della mano d’opera ed a
quanto altro occorra per l’esecuzione dei lavori an-
ticipandone le spese.

Articolo 77

(Provviste in economia)

1. Il Direttore può incaricare un responsabile di
provvedere direttamente all’acquisizione di beni o servi-
zi per specifiche esigenze della struttura stessa.

2. Le provviste in economia possono essere eseguite
previa acquisizione di almeno tre preventivi od offerte
contenenti le condizioni di esecuzione, i relativi prezzi,
le modalità di pagamento, le penalità da applicare in
caso di ritardo o di mancata esecuzione e di ogni altra
condizione ritenuta utile dall’Ente. 

3. La scelta fra più preventivi deve ispirarsi ai se-
guenti criteri: 

a) qualità della prestazione; 

b) modalità e tempi di esecuzione; 

c) prezzo. 

4. Ove la scelta non cada sul preventivo di importo
inferiore, la relativa determinazione deve essere adegua-
tamente motivata.

5. Quando si tratti di acquisti di materiali di consu-
mo di importo non superiore L. 3.000.000 e di immedia-
to impiego ovvero di beni la cui produzione è garantita
da privativa industriale può prescindersi dalle formalità
di cui al comma 2.

Articolo 78

(Casi particolari di ricorso al sistema in economia)

1. Possono essere eseguiti in economia, nei limiti di
importo di cui all’articolo 75:

a) le provviste ed i lavori nel caso di rescissione e ri-
soluzione di un contratto, quando ciò sia ritenuto ne-
cessario e conveniente per assicurare l’esecuzione
nel tempo previsto dal contratto rescisso;

b) le provviste ed i lavori suppletivi, di completamento
od accessori non previsti da contratti in corso di ese-
cuzione e per i quali l’Ente non può avvalersi della
facoltà di imporne l’esecuzione;

c) i lavori di completamento e riparazione in dipenden-
za di deficienza o di danni constatati dai collaudatori
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e per i quali siano state effettuate le corrispondenti
detrazioni agli appaltatori o ditte;

d) le operazioni di sdoganamento di materiali importati
e relative assicurazioni.

Articolo 79

(Spese di rappresentanza)

1. Le spese di rappresentanza possono essere dispo-
ste unicamente per concrete ed obiettive esigenze di rap-
presentanza dell’Ente nei confronti di soggetti estranei
al medesimo, conformi alle finalità istituzionali.

2. Le spese di rappresentanza devono far carico ad
un apposito capitolo.

3. Le spese devono essere supportate da idonea do-
cumentazione giustificativa e documentate nei modi
previsti dall’articolo 29; l’esposizione delle spese nei
rendiconti avviene in maniera analitica, non globale o
forfetaria, per evidenziare precisi riferimenti soggetti-
vi, temporali e modali che consentano un’adeguata va-
lutazione della rispondenza ai fini pubblici delle spe-
se.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

SCRITTURE CONTABILI

Articolo 80

(Scritture finanziarie e patrimoniali)

1. Le scritture finanziarie relative alla gestione del
bilancio e del documento tecnico devono consentire di
rilevare per ciascuna unità previsionale di base e ciascun
capitolo, sia per la competenza, sia, separatamente, per
i residui, la stipulazione degli accertamenti di entrata e
degli impegni di spesa a fronte dei relativi stanziamenti,
nonché la situazione delle somme riscosse e pagate e di
quelle rimaste da riscuotere e da pagare.

2. Le scritture patrimoniali devono consentire la di-
mostrazione a valore del patrimonio all’inizio dell’eser-
cizio finanziario, le variazioni intervenute nel corso
dell’anno per effetto della gestione del bilancio e per al-
tre cause, nonché la consistenza del patrimonio alla
chiusura dell’esercizio.

Articolo 81

(Sistema di scritture)

1. Ciascun Ente deve tenere le seguenti scritture:

a) un partitario degli accertamenti, contenente lo stan-
ziamento iniziale e le variazioni successive, le som-
me accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da ri-
scuotere per ciascuna unità previsionale e ciascun
capitolo d’entrata;

b) un partitario degli impegni, contenente lo stanzia-
mento iniziale e le variazioni successive, le somme
impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare
per per ciascuna unità previsionale e ciascun capito-
lo di spesa;

c) un partitario dei residui, contenente, per ciascuna
unità previsionale, per capitolo e per esercizio di
provenienza, la consistenza dei residui all’inizio
dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme
rimaste da riscuotere o da pagare;

d) il giornale cronologico delle ordinativi e dei titoli
emessi;

e) il registro degli inventari, contenente la descrizione,
la valutazione dei beni dell’Ente all’inizio dell’eser-
cizio, le variazioni intervenute nelle singole voci nel
corso dell’esercizio per effetto della gestione del bi-
lancio o per altre cause (ammortamenti, deperimenti,
sopravvenienze, insussistenza, ecc.) nonché la consi-
stenza alla chiusura dell’esercizio.

Articolo 82

(Sistemi di elaborazione automatica dei dati)

1. Per la tenuta delle scritture finanziarie e patrimo-
niali gli enti possono avvalersi, in relazione alle effettive
esigenze, di sistemi di elaborazione automatica dei dati
ai fini delle semplificazioni delle procedure e della mi-
gliore produttività dei servizi.

CAPO II

RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI E
DEI CAPI DEGLI UFFICI DEGLI ENTI

Articolo 83

(Obbligo di denunzia)

1. Gli amministratori ed i responsabili delle strutture
che vengono a conoscenza, direttamente o a seguito di
rapporto cui siano tenuti i titolari degli uffici ad essi sot-
toposti, di fatti dannosi per la finanza pubblica che siano
imputabili agli amministratori o a dipendenti dell’Ente,
debbono farne tempestiva denunzia, dopo aver compiuto
gli accertamenti amministrativi al riguardo, indicando
tutti gli elementi raccolti per l’accertamento delle re-
sponsabilità e per la determinazione dei danni, alla com-
petente Procura regionale della Corte dei Conti.

TITOLO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

CAPO I

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Articolo 84

(Applicazione)

1. Il presente decreto trova applicazione, per quanto
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attiene alle disposizioni sulla formazione e la gestione
del bilancio di previsione e del rendiconto generale, a
decorrere dal bilancio pluriennale di previsione per gli
anni 2001-2003 e dal bilancio per l’anno 2001.

Articolo 85

(Riclassificazione dei residui attivi e passivi
e delle somme trasferite)

1. In sede di prima applicazione del presente Rego-
lamento al bilancio pluriennale di previsione per gli anni
2001-2003 ed al bilancio per l’anno 2001, i residui attivi
e passivi sono riclassificati in base alla nuova classifica-
zione prevista nel bilancio di previsione.

2. Le quote degli stanziamenti delle spese in conto
capitale, non impegnate alla chiusura dell’esercizio fi-
nanziario relativo al 2000, sono trasferite al bilancio plu-
riennale di previsione per gli anni 2001-2003 e per
l’anno 2001 secondo la procedura prevista dall’articolo
21, comma 2, ove occorra provvedendo alla loro riclas-
sificazione.

Articolo 86

(Residui di stanziamento)

1. In fase di prima applicazione del presente Rego-
lamento, i residui di stanziamento formatisi ai sensi de-
gli articoli 16, comma 4, e 36, comma 4, del D.P.G.R.
12 settembre 1986, n. 0417/Pres. sono trasferiti, quali
somme a destinazione vincolata, al bilancio di previsio-
ne per gli anni 2001-2003 e per l’anno 2001, secondo la
procedura prevista dall’articolo 21, comma 4.

Articolo 87

(Concessione di anticipazioni sul prezzo)

1. I vincoli alla concessione di anticipazioni sul
prezzo di cui all’articolo 74, comma 6, non si applicano
ai contratti già aggiudicati alla data del 29 marzo 1997.

CAPO II

DISPOSIZIONI TRANSITORIE CONSEGUENTI
ALL’INTRODUZIONE DELL’EURO

Articolo 88

(Adempimenti conseguenti all’introduzione dell’Euro)

1. In esecuzione delle disposizioni comunitarie e na-
zionali relative al passaggio alla moneta unica Europea,
sino al 31 dicembre 2001:

a) la contabilità viene tenuta in lire;

b) la predisposizione del bilancio di previsione e del
rendiconto viene effettuata in lire;

c) l’Ente deve individuare i documenti contabili, riferiti
agli esercizi finanziari sino al 31 dicembre 2001, per
i quali vanno indicati in appositi allegati gli importi
riassuntivi in Euro;

d) gli estratti dei bilanci di previsione, dei rendiconti
generali e delle variazioni di bilancio devono essere
prodotti anche in Euro.

Articolo 89

(Pagamenti e versamenti in Euro ed
attività contrattuale)

1. Nel periodo transitorio di introduzione della mo-
neta unica Europea i creditori possono, a richiesta, otte-
nere i pagamenti in Euro ed i debitori possono effettuare
in Euro i versamenti, qualora le operazioni di pagamento
e versamento non avvengano in contanti.

2. Nell’ambito di ogni singola obbligazione pecunia-
ria la richiesta di utilizzo dell’Euro quale mezzo di
adempimento si intende riferita a tutti i pagamenti o ver-
samenti, successivi alla richiesta, inerenti alla medesima
obbligazione, e rimane ferma fino all’estinzione di
quest’ultima.

3. Trova applicazione la normativa statale intesa ad
adeguare la disciplina in materia di stipula e di esecuzio-
ne dei contratti delle pubbliche amministrazioni per ap-
palti di lavori, forniture e servizi alle esigenze derivanti
dall’introduzione dell’Euro, con particolare riguardo alle
disposizioni concernenti, nei casi di procedure di gara
comunitarie, la redazione dei bandi di gara, degli avvisi,
delle lettere di invito e comunque degli altri atti prelimi-
nari dichiarativi dell’oggetto e delle condizioni del con-
tratto con l’indicazione del valore della prestazione
espresso in lire e in Euro, e la garanzia per il privato
contraente della facoltà di esprimere in lire o in Euro la
propria offerta.

CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 90

(Abrogazioni) 

1. È abrogato il Decreto del Presidente della Giunta
12 settembre 1986, n. 0417/Pres., e successive modifica-
zioni ed integrazioni, eccezion fatta per le disposizioni
relative alle materie indicate all’articolo 84 del presente
Titolo, che restano in vigore limitatamente all’esercizio
finanziario 2000.

Articolo 91

(Rinvio alle norme di contabilità generale dello Stato)

1. Per quanto non previsto dalle disposizioni del pre-
sente Regolamento, si applicano, in quanto compatibili,
le norme della legge e del regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato.

VISTO: IL PRESIDENTE: ANTONIONE
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
5 maggio 2000, n. 1241.

D.M. 14 dicembre 1994. Tariffe delle prestazioni
di assistenza ospedaliera. Approvazione del tariffa-
rio regionale per il 2000.

LA GIUNTA REGIONALE

RICHIAMATE le disposizioni del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
dei decreti ministeriali 15 aprile 1994 e 14 dicembre
1994, delle leggi 23 dicembre 1994, n. 724 e 28 dicem-
bre 1995, n. 549, del decreto ministeriale 30 giugno
1997 e del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, in
materia di tariffe ospedaliere;

RICHIAMATA la deliberazione giuntale del 15 gen-
naio 1999, n. 32, con la quale è stato approvato il tarif-
fario regionale delle prestazioni di assistenza ospedalie-
ra, inerente al 1999;

VISTA la deliberazione giuntale del 17 dicembre
1999, n. 3912 - registrata alla Corte dei Conti il 31 gen-
naio 2000 (atti della Regione Friuli-Venezia Giulia, re-
gistro 1, foglio 42) - con cui sono state approvate le «Li-
nee per la gestione del Servizio sanitario regionale nel
2000», che stabiliscono, tra l’altro, le regole per il finan-
ziamento delle Aziende sanitarie regionali;

RITENUTO di mantenere invariata, per il 2000, la
struttura del tariffario delle prestazioni di assistenza
ospedaliera per quanto riguarda la classificazione delle
strutture regionali di ricovero nelle seguenti due fasce,
ai soli fini dell’applicazione delle tariffe:

Fascia A - Strutture incluse nella rete di emergenza
sanitaria, ovvero sede di attività di ricerca o sede di at-
tività didattica universitaria (allegato A);

Fascia B - Altre strutture non rientranti nella fascia
precedente (allegato B).

ATTESO che la revisione ed approvazione di un
nuovo tariffario regionale a valere per il 2000 è neces-
saria al fine di rendere coerente il sistema di remunera-
zione dell’attività ospedaliera con le regole di finanzia-
mento definite per l’anno 2000 e con il numero di rico-
veri attesi come previsto dal Piano di intervento a medio
termine (PIMT) 2000-2002 approvato con deliberazione
giuntale del 10 dicembre 1999, n. 3854;

RAVVISATA l’opportunità:

-- di introdurre ulteriori Diagnosis Related Groups
(D.R.G.) in degenza breve;

-- di ridefinire la tariffa dei D.R.G. in degenza breve,
che dal 70% passa al 100% del ricovero ordinario
(allegato 5);

-- di introdurre alcune prestazioni, oggetto di remune-
razione aggiuntiva extra-tariffa D.R.G., correlate a
prestazioni di assistenza ospedaliera, per le quali i
criteri di finanziamento sono riportati nell’allegato
7;

RITENUTO di confermare:

-- i criteri utili alla valorizzazione dei ricoveri di riabi-
litazione ospedaliera in regime di degenza (allegato
6) per i quali il valore soglia è determinato in 40
giorni, con abbattimento della tariffa giornaliera al
60% per i giorni di degenza riabilitativa superiori al
40o giorno;

-- la valorizzazione dei ricoveri ordinari di una sola
giornata (inferiori alle 24 ore), nel caso di trasferi-
mento ad altro istituto di ricovero o di decesso del
paziente, che è pari a due volte la tariffa per i rico-
veri di un giorno;

RITENUTO, altresì, di valorizzare l’attività di rico-
vero, per l’anno 2000, come segue:

a) agli accolti dopo l’1 gennaio 1996 e dimessi dall’1
gennaio 2000 al 31 dicembre 2000 si applicano le ta-
riffe di cui al presente atto.

I ricoveri ordinari con degenza superiore al «valore
soglia» vengono valorizzati:

-- a tariffa D.R.G. fino al «valore soglia»;

-- sulla base dell’incremento «pro die» specifico
fino a 60 giorni oltre il «valore soglia»;

-- sulla base dell’incremento «pro die» specifico
per le ulteriori giornate di degenza fino al limite
massimo della tariffa giornaliera di lire 365.000;

b) agli accolti prima dell’1 gennaio 1996 e dimessi
dall’1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2000 si applica-
no le tariffe di cui al presente atto, a far data dal 1o

gennaio 1996 secondo i criteri di cui al precedente
punto a);

PRECISATO che i ricoveri erogati nell’anno 2000 e
valorizzati secondo il criterio di cui ai precedenti punti
a) e b), ai fini della definizione del finanziamento alle
strutture erogatrici, rientrano nel calcolo dei tetti affe-
renti all’esercizio contabile 2000;

RITENUTO, coerentemente con le disposizioni im-
partite per gli anni precedenti, di applicare anche
all’anno 2000 il seguente criterio di recupero mensile
delle Schede di dimissione ospedaliere (S.D.O.) non in-
serite:

-- per ciascun mese dell’anno vengono recuperate le
S.D.O. non inserite entro i 30 giorni dalla dimissio-
ne, nella misura massima dell’1% dei dimessi nel
mese considerato. Tali S.D.O. vengono valorizzate
alla tariffa media calcolata sulle stesse S.D.O. non
inserite nel mese considerato;
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STABILITO che le tariffe, di cui al presente atto,
sono applicate ai ricoveri erogati ad utenti regionali ed
extra-regionali, salvo, per questi ultimi, diversa disposi-
zione circa il recepimento delle intese interregionali ri-
guardanti l’adozione della tariffa unica di cui al decreto
ministeriale 30 giugno 1997 ai soli fini della valorizza-
zione e della produzione degli addebiti attraverso il
meccanismo della compensazione della mobilità sanita-
ria;

RITENUTO, in base a quanto fin qui esposto, di ap-
provare il tariffario regionale, per le prestazioni di assi-
stenza ospedaliera da applicare a partire dall’1 gennaio
2000, come risulta dagli allegati 1 e 2, di fascia A, dagli
allegati 3 e 4, di fascia B, e dagli allegati 5 - 6 e 7, fa-
centi parte integrante della presente deliberazione;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla Sanità
e alle Politiche Sociali, all’unanimità,

DELIBERA

1. Di classificare, ai soli fini dell’applicazione delle
tariffe, le strutture regionali di ricovero nelle fasce
A e B, secondo quanto indicato negli allegati A e
B facenti parte integrante del presente provvedi-
mento.

 2. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, il ta-
riffario regionale delle prestazioni di assistenza
ospedaliera per il 2000 come risulta dagli allegati 1
e 2, di fascia A, dagli allegati 3 e 4, di fascia B, e
dagli allegati 5 - 6 e 7, facenti parte integrante del
presente provvedimento.

3. Di valorizzare l’attività di ricovero per l’anno 2000
sulla base degli accoglimenti e delle dimissioni dei
pazienti come temporalmente indicati nella parte
narrativa del presente atto che qui s’intende integral-
mente richiamata.

4. Di applicare, anche nel 2000, il criterio del recupero
mensile fino all’1% delle Schede di dimissioni ospe-
daliere (S.D.O.) non inserite in termini, con le mo-
dalità specificamente indicate nelle premesse che qui
vengono integralmente richiamate.

5. Di stabilire che il tariffario, approvato con la presen-
te deliberazione, si applica anche ai ricoveri erogati
ad utenti residenti fuori regione, salvo, per essi, il re-
cepimento delle intese interregionali sull’adozione
della tariffa unica, di cui al decreto ministeriale 30
giugno 1997, ai soli fini della valorizzazione e pro-
duzione degli addebiti tramite il meccanismo della
compensazione finanziaria della mobilità sanitaria
interregionale.

6. A decorrere dal 1o gennaio 2000 il predetto tariffario
sostituisce il precedente, approvato con deliberazio-
ne giuntale del 15 gennaio 1999, n. 32.

7. Il presente provvedimento, corredato dagli allegati

A, B, 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 verrà pubblicato nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione.

IL VICEPRESIDENTE: CIANI

IL SEGRETARIO: BELLAROSA

ALLEGATO A

Elenco strutture di Fascia A

Ospedali Riuniti Trieste

Burlo Garofolo Trieste

Santa Maria della Misericordia Udine

Policlinico Universitario Udine

Centro Riferimento Oncologico Aviano

Vittorio Emanuele Gorizia

Ospedale Civile Monfalcone Monfalcone

Sant’Antonio Abate Tolmezzo

San Michele Gemona Del Friuli

Santa Maria dei Battuti Cividale del Friuli

Sant’Antonio San Daniele del Friuli

Palmanova Palmanova

Latisana Latisana

Santa Maria dei Battuti San Vito al Tagliamento

Immacolata Concezione Maniago

San Giovanni dei Battuti Spilimbergo

Santa Maria degli Angeli Pordenone

Sacile Sacile

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA

ALLEGATO B

Elenco strutture di Fascia B

Gervasutta Udine

C.d.C. Sanatorio Triestino Trieste

C.d.C. Salus Trieste

Pineta del Carso S.p.A. - C.d.C. Duino-Aurisina (Trieste)

C.d.C. Città di Udine Udine

C.d.C. «San Giorgio» Pordenone

VISTO: IL VICEPRESIDENTE: CIANI

VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA
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